
condizione. Ma la povertà non è frutto del destino, è conseguenza dell’egoismo. 
[…]  I poveri non possono essere solo coloro che ricevono; devono essere messi 
nella condizione di poter dare, perché sanno bene come corrispondere. Quanti 
esempi di condivisione sono sotto i nostri occhi! I poveri ci insegnano spesso la 
solidarietà e la condivisione. […]

7. Per questo si impone un differente approccio alla povertà. È una sfida che i 
Governi e le Istituzioni mondiali hanno bisogno di recepire con un lungimirante 
modello sociale, capace di andare incontro alle nuove forme di povertà che in-
vestono il mondo e che segneranno in maniera decisiva i prossimi decenni. Se 
i poveri sono messi ai margini, come se fossero i colpevoli della loro condizio-
ne, allora il concetto stesso di democrazia è messo in crisi e ogni politica socia-
le diventa fallimentare. Con grande umiltà dovremmo confessare che dinanzi ai 
poveri siamo spesso degli incompetenti. […]La povertà, al contrario, dovrebbe 
provocare ad una progettualità creativa, […]

8. «I poveri li avete sempre con voi» (Mc 14,7). È un invito a non perdere mai di 
vista l’opportunità che viene offerta per fare del bene. […]

9. […]Mi auguro che la Giornata Mondiale dei Poveri, giunta ormai alla sua quin-
ta celebrazione, possa radicarsi sempre più nelle nostre Chiese locali e aprirsi a 
un movimento di evangelizzazione che incontri in prima istanza i poveri là dove 
si trovano. Non possiamo attendere che bussino alla nostra porta, è urgente che 
li raggiungiamo nelle loro case, negli ospedali e nelle residenze di assistenza, per 
le strade e negli angoli bui dove a volte si nascondono, nei centri di rifugio e di 
accoglienza… È importante capire come si sentono, cosa provano e quali desideri 
hanno nel cuore. Facciamo nostre le parole accorate di Don Primo Mazzolari: 
«Vorrei pregarvi di non chiedermi se ci sono dei poveri, chi sono e quanti sono, 
perché temo che simili domande rappresentino una distrazione o il pretesto per 
scantonare da una precisa indicazione della coscienza e del cuore. […] Io non 
li ho mai contati i poveri, perché non si possono contare: i poveri si abbraccia-
no, non si contano»(“Adesso” n. 7 – 15 aprile 1949). I poveri sono in mezzo noi. 
Come sarebbe evangelico se potessimo dire con tutta verità: anche noi siamo po-
veri, perché solo così riusciremmo a riconoscerli realmente e farli diventare parte 
della nostra vita e strumento di salvezza.

Roma, San Giovanni in Laterano, 13 giugno 2021, 
Memoria di Sant’Antonio di Padova
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 1. «I poveri li avete sempre con voi» (Mc 14,7). Gesù pronunciò queste parole nel 
contesto di un pranzo, a Betania, nella casa di un certo Simone detto “il lebbroso”, 
alcuni giorni prima della Pasqua. Come racconta l’evangelista, una donna era en-
trata con un vaso di alabastro pieno di profumo molto prezioso e l’aveva versato 
sul capo di Gesù. […]

La prima è l’indignazione di alcuni tra i presenti, compresi i discepoli, i quali 
considerando il valore del profumo  pensano che sarebbe stato meglio venderlo e 
dare il ricavato ai poveri. […]. Non è un caso che questa dura critica venga dalla 
bocca del traditore (Giuda): è la prova che quanti non riconoscono i poveri tradi-
scono l’insegnamento di Gesù e non possono essere suoi discepoli. […]

La seconda interpretazione è data da Gesù stesso e permette di cogliere il senso 
profondo del gesto compiuto dalla donna. Egli dice: «Lasciatela stare; perché la 
infastidite? Ha compiuto un’azione buona verso di me» (Mc 14,6). Gesù sa che la 
sua morte è vicina e vede in quel gesto l’anticipo dell’unzione del suo corpo senza 
vita prima di essere posto nel sepolcro. […] Gesù ricorda loro che il primo povero 
è Lui, il più povero tra i poveri perché li rappresenta tutti. Ed è anche a nome dei 
poveri, delle persone sole, emarginate e discriminate che il Figlio di Dio accetta il 
gesto di quella donna. […]

2. Questa forte “empatia” tra Gesù e la donna, […] aprono una strada feconda 
di riflessione sul legame inscindibile che c’è tra Gesù, i poveri e l’annuncio del 
Vangelo. Il volto di Dio che Egli rivela, infatti, è quello di un Padre per i poveri e 
vicino ai poveri. Tutta l’opera di Gesù afferma che la povertà non è frutto di fatali-
tà, ma segno concreto della sua presenza in mezzo a noi. Non lo troviamo quando 
e dove vogliamo, ma lo riconosciamo nella vita dei poveri, nella loro sofferenza e 
indigenza, nelle condizioni a volte disumane in cui sono costretti a vivere. Non mi 
stanco di ripetere che i poveri sono veri evangelizzatori perché sono stati i primi 
ad essere evangelizzati e chiamati a condividere la beatitudine del Signore e il suo 
Regno (cfr Mt 5,3). I poveri di ogni condizione e ogni latitudine ci evangelizzano. 
[…].

3. […] Le sue parole “i poveri li avete sempre con voi” stanno a indicare anche 
questo: la loro presenza in mezzo a noi è costante, ma non deve indurre a un’a-
bitudine che diventa indifferenza, bensì coinvolgere in una condivisione di vita 
che non ammette deleghe. I poveri non sono persone “esterne” alla comunità, ma 
fratelli e sorelle con cui condividere la sofferenza, per alleviare il loro disagio e 
l’emarginazione, perché venga loro restituita la dignità perduta e assicurata l’in-
clusione sociale necessaria. D’altronde, si sa che un gesto di beneficenza presup-

pone un benefattore e un beneficato, mentre la condivisione genera fratellanza. 
L’elemosina, è occasionale; la condivisione invece è duratura. La prima rischia 
di gratificare chi la compie e di umiliare chi la riceve; la seconda rafforza la so-
lidarietà e pone le premesse necessarie per raggiungere la giustizia. Insomma, i 
credenti, quando vogliono vedere di persona Gesù e toccarlo con mano, sanno 
dove rivolgersi: i poveri sono sacramento di Cristo, rappresentano la sua persona 
e rinviano a Lui. […]

4. […] Spesso i poveri sono considerati come persone separate, come una catego-
ria che richiede un particolare servizio caritativo. Seguire Gesù comporta, in pro-
posito, un cambiamento di mentalità, cioè di accogliere la sfida della condivisione 
e della partecipazione. […]

5. Il Vangelo di Cristo spinge ad avere un’attenzione del tutto particolare nei con-
fronti dei poveri e chiede di riconoscere le molteplici, troppe forme di disordine 
morale e sociale che generano sempre nuove forme di povertà. Sembra farsi stra-
da la concezione secondo la quale i poveri non solo sono responsabili della loro 
condizione, ma costituiscono un peso intollerabile per un sistema economico che 
pone al centro l’interesse di alcune categorie privilegiate. Un mercato che ignora 
o seleziona i principi etici crea condizioni disumane che si abbattono su persone 
che vivono già in condizioni precarie. Si assiste così alla creazione di sempre nuo-
ve trappole dell’indigenza e dell’esclusione, prodotte da attori economici e finan-
ziari senza scrupoli, privi di senso umanitario e responsabilità sociale.

Lo scorso anno, inoltre, si è aggiunta un’altra piaga che ha moltiplicato ulterior-
mente i poveri: la pandemia. Essa continua a bussare alle porte di milioni di per-
sone e, quando non porta con sé la sofferenza e la morte, è comunque foriera di 
povertà. I poveri sono aumentati a dismisura e, purtroppo, lo saranno ancora 
nei prossimi mesi. [..]. Uno sguardo attento richiede che si trovino le soluzioni 
più idonee per combattere il virus a livello mondiale, senza mirare a interessi di 
parte. In particolare, è urgente dare risposte concrete a quanti patiscono la disoc-
cupazione, che colpisce in maniera drammatica tanti padri di famiglia, donne e 
giovani. […]

6. Rimane comunque aperto l’interrogativo per nulla ovvio: come è possibile dare 
una risposta tangibile ai milioni di poveri che spesso trovano come riscontro solo 
l’indifferenza quando non il fastidio? Quale via della giustizia è necessario per-
correre perché le disuguaglianze sociali possano essere superate e sia restituita la 
dignità umana così spesso calpestata? Uno stile di vita individualistico è complice 
nel generare povertà, e spesso scarica sui poveri tutta la responsabilità della loro 
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